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IMPRESE E UNITÀ LOCALI - ARCHIVIO ASIA 

Le informazioni di questa sezione derivano dall’Archivio statistico 

delle imprese attive (ASIA), ovvero quelle che hanno svolto 

un’attività produttiva per almeno sei mesi nell’anno di 

riferimento.  

Il registro Asia è costituito dalle unità economiche che esercitano 

arti e professioni nelle attività industriali, commerciali e dei 

servizi alle imprese e alle famiglie.  

Questi dati escludono dal campo di osservazione le attività 

economiche relative a: agricoltura, silvicoltura e pesca (sezione A 

della classificazione NACE Rev. 2); amministrazione pubblica e 

difesa; assicurazione sociale obbligatoria (sezione O); attività di 

organizzazioni associative (divisione 94); attività di famiglie e 

convivenze come datori di lavoro per personale domestico; 

produzione di beni e servizi indifferenziati per uso proprio da 

parte di famiglie e convivenze (sezione T); organizzazioni ed 

organismi extraterritoriali (sezione U); le unità classificate come 

istituzioni pubbliche e istituzioni private non profit. 

Il registro Asia individua l’insieme delle imprese ed i relativi 

caratteri statistici integrando informazioni desumibili sia da fonti 

amministrative, gestite da enti pubblici o da società private, sia 

da fonti statistiche. 

Le principali fonti amministrative utilizzate sono: 

• gli archivi gestiti dall’Agenzia delle Entrate per il 

Ministero dell’Economia e delle Finanze, quali 

l’Anagrafe Tributaria, le dichiarazioni annuali delle 

imposte indirette, le dichiarazioni dell’imposta 

regionale sulle attività produttive (IRAP), gli Studi di 

Settore; 

• i Registri delle Imprese delle Camere di Commercio, 

Industria, Artigianato e Agricoltura e gli archivi 

collegati dei soci delle Società di Capitale e delle 

“Persone” con cariche sociali;  

• l’archivio dei bilanci consolidati e di esercizio;  
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• l’archivio degli istituti di credito gestito dalla Banca d’Italia; 

• gli archivi dell’Istituto Nazionale di Previdenza Sociale, relativamente alle posizioni 

contributive dei dipendenti delle imprese e a quelle degli artigiani e 

commercianti;·l’archivio delle utenze telefoniche; 

• l’archivio delle società di assicurazioni gestito dall’Isvap. 

L’integrazione dei vari archivi garantisce ad ASIA una maggiore completezze rispetto ad archivi 

nati per sole esigenze amministrative, e che rispondono, pertanto, a logiche diverse rispetto a 

quelle di fornire un archivio utilizzabile a fini statistici. 

Le fonti statistiche comprendono l’indagine sulle unità locali delle grandi imprese (IULGI) e le 

indagini strutturali e congiunturali che l’Istat effettua sulle imprese, in particolare l’indagine sul 

sistema dei conti delle imprese con più di 100 addetti, l’indagine campionaria sulle piccole e 

medie imprese, le indagini sul commercio con l’estero, l’indagine annuale sulla produzione 

industriale, nonché le indagini congiunturali sulla produzione, sul fatturato e ordinativi delle 

attività manifatturiere, sul fatturato del commercio e dei servizi, sui prezzi alla produzione, 

sull’occupazione della grande impresa.  

Le definizioni delle unità statistiche adottate sono conformi a quanto dispone il Regolamento 

del Consiglio Europeo (CEE) N.696 del 15 marzo 1993, relativo alle unità statistiche di 

osservazione e di analisi del sistema produttivo nella Comunità.  

Tale regolamento individua l’impresa come l’unità centrale per la realizzazione delle statistiche 

economiche e la definisce come “la più piccola combinazione di unità giuridiche che costituisce 

un’unità organizzativa per la produzione di beni e servizi che fruisce d’una certa autonomia 

decisionale, in particolare per quanto attiene alla destinazione delle sue risorse correnti. 

Un’impresa esercita una o più attività in uno o più luoghi. Un’impresa può corrispondere a una 

sola unità giuridica”.  

Secondo questa definizione sono considerati impresa anche i lavoratori autonomi e i liberi 

professionisti.  

Ai fini della produzione dell’informazione statistica, le imprese per gli anni dal 2001 al 2004 

sono classificate per attività economica, secondo la nomenclatura NACE Rev. 1.1 nella versione 

europea e ATECO 2002 in quella italiana. Per garantire la confrontabilità dei dati in serie storica 

tale classificazione viene adottata in tutte le tavole e analisi che prevedono il raffronto 

temporale dei dati dal 2001 al 2006. I dati dall’anno 2007, invece, sono pubblicati da ISTAT, 

per la prima volta, utilizzando la nuova classificazione delle attività economiche Ateco 2007, 



 3

entrata in vigore a partire dal 1 gennaio 2008 con un calendario specifico per le singole 

indagini statistiche ed unico per i paesi della Ue1.  

L’attività economica è la combinazione di risorse, quali attrezzature, manodopera, tecniche di 

fabbricazione, reti di informazione, o di prodotti, che porta alla creazione di specifici beni o 

servizi. Le imprese sono distinte in base all’attività economica esclusiva o principale, secondo il 

criterio della prevalenza. Quando, nell’ambito di una stessa unità, sono esercitate più attività, 

la prevalenza è individuata sulla base del valore aggiunto ovvero, in mancanza di tale dato, 

sulla base del fatturato, del numero medio annuo di addetti, delle spese per il personale, delle 

retribuzioni lorde. 

Per addetti (o persone occupate) si intendono i lavoratori dipendenti e indipendenti – che 

esercitano un’attività a tempo pieno e a tempo parziale nell’impresa. 

Tra i lavoratori indipendenti sono da considerare: 

• i titolari, soci e amministratori di un’impresa a condizione che lavorino 

effettivamente nell’unità, che non siano iscritti nei libri paga e che non siano 

remunerati attraverso fattura o abbiano un contratto di collaborazione coordinata e 

continuativa; 

• i soci di cooperativa che lavorano effettivamente nella società e che non 

percepiscono alcuna retribuzione contrattuale come corrispettivo, né il versamento 

da parte della società di contributi previdenziali in qualità di lavoratori dipendenti; 

• i parenti o affini del titolare o dei titolari, che prestano lavoro senza il corrispettivo di 

una prefissata retribuzione contrattuale né il versamento di contributi previdenziali. 

Nel registro Asia tutte le imprese impiegano almeno un lavoratore indipendente. 

I lavoratori dipendenti comprendono sia i residenti sia i non residenti che lavorano per le 

imprese localizzate nel territorio nazionale. Sono lavoratori dipendenti tutte le persone iscritte 

nei libri paga, anche se responsabili della gestione dell’impresa e in particolare i dirigenti, i 

quadri, gli impiegati e gli operai, a tempo pieno o part time; gli apprendisti; i lavoratori a 

domicilio iscritti nei libri paga; i lavoratori stagionali; i lavoratori con contratto di formazione e 

lavoro; i lavoratori con contratto a termine; i lavoratori in Cassa Integrazione Guadagni; i soci 

di cooperativa iscritti nei libri paga; gli studenti che contribuiscono formalmente al processo 

produttivo in cambio di una remunerazione e/o di una formazione.  

                                                 
1 Tale classificazione costituisce la versione nazionale della nomenclatura europea, NACE Rev. 2, adottata 
in sede comunitaria e approvata con Regolamento CE n.1893/2006 del PE e del Consiglio del 20/12/2006, 
pubblicato sull’Official Journal del 30 dicembre 2006. Informazioni sulla nuova classificazione sono 
sintetizzate nella nota metodologica e disponibili nel sito http://www.istat.it/strumenti/definizioni/ateco. 
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Le persone occupate sono calcolate in termini di media annua, pertanto i valori relativi agli 

addetti non sono numeri interi e derivano dalla somma dei lavoratori dipendenti medi e degli 

indipendenti medi.  

L’Archivio Statistico delle Unità Locali delle Imprese Attive (Asia-UL) è stato ottenuto 

utilizzando il sistema di ASIA imprese come base informativa di partenza, a cui riferire tutte le 

informazioni disponibili sulle singole unità produttive. 

Il processo di implementazione dell’archivio consta di tre fasi principali: 

• utilizzo del sistema di ASIA imprese come base informativa di partenza, a cui riferire 

tutte le informazioni disponibili sulle singole unità produttive; 

• realizzazione di una indagine annuale (tipo “short-form”) per acquisire le 

informazioni sulle imprese plurilocalizzate di grandi dimensioni; 

• definizione di un modello probabilistico per la stima dello stato di attività e delle 

caratteristiche delle UL delle imprese di piccole/medie dimensioni non partecipanti 

all’indagine. 

L’unità locale è definita come “il luogo fisico nel quale un’unità giuridico-economica (impresa, 

istituzione) esercita una o più attività economiche. L’unità locale corrisponde ad un’unità 

giuridico-economica o ad una sua parte, situata in una località topograficamente identificata da 

un indirizzo e da un numero civico. In tale località, o a partire da tale località, si esercitano 

delle attività economiche per le quali una o più persone lavorano (eventualmente a tempo 

parziale) per conto della stessa unità giuridico-economica. Costituiscono esempi di unità locale: 

agenzia, albergo, ambulatorio, bar, cava, deposito, domicilio, garage, laboratorio, magazzino, 

miniera, negozio, officina, ospedale, ristorante , scuola, stabilimento, studio professionale, 

ufficio, ecc” 

Gli addetti alle unità locali: sono costituiti dal personale occupato (media dell’anno di 

riferimento) presso le unità locali. Gli addetti alle unità locali sono classificati in base all'attività 

economica principale svolta dall'unità locale e rispetto alla sua ubicazione. Essi coincidono a 

livello nazionale con gli addetti alle imprese/istituzioni, ma non coincidono a livello di 

distribuzione dell'occupazione per attività economica o per territorio. Infatti, per le 

imprese/istituzioni plurilocalizzate, gli addetti alle unità locali sono classificati in base all'attività 

economica principale della singola unità locale, che può essere diversa da quella 

dell'impresa/istituzione complessiva. Pertanto per le imprese vengono considerati tutti gli 

addetti del territorio italiano, mentre per le unità locali i soli addetti all’unità stessa. 
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La confrontabilità con i dati rilevati dal Censimento 2001 è limitata dalle differenze presenti 

nelle definizioni e classificazioni utilizzate (anche a seguito di variazioni intervenute nei 

regolamenti dell’UE). In particolare le differenze riguardano:  

• il periodo di riferimento. Le informazioni del registro Asia si riferiscono ad un dato 

medio calcolato nell’anno di riferimento, mentre i dati censuari colgono la situazione 

di un dato giorno (il 22 ottobre). Le unità censite costituiscono quindi un 

sottoinsieme delle unità attive secondo il registro Asia;  

• la classificazione delle attività economiche. Le unità produttive di ASIA-2004 sono 

ordinate, come stabilito da Eurostat, secondo la nuova classificazione Ateco 2002, 

quelle censuarie secondo l’Ateco 1991 . 


